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L’Area CETS delle Alpi Liguri

1 Area Protetta

3 Vallate coinvolte
(Valle Arroscia, Valle Argentina,

Val Nervia)

7 Comuni interessati

254,8 km2 di 
estensione

(60,4 km2 di Area Protetta)



  

Il percorso partecipato di candidatura CETS

21+1
Momenti partecipati

con i portatori di 
interesse del territorio 

e di sportello 
“personalizzato”

39+1
Attori locali 

coinvolti nella 
definizione della 
strategia e del 
Piano d’Azione



  

Il percorso partecipato di candidatura CETS

17-18 Dicembre 2020

Gioco di ruolo: un 
territorio alla prova 

per individuare i 
punti di forza della 

strategia da 
candidare alla CETS

8 Gennaio 2021

Confronto con gli 
amministratori 

locali

7 - 8 
Luglio 2020  

Il Turismo 
sostenibile e le 
sfide della CETS 17 -18 Settembre 

2020  

Vision: costruire 
scenari e 

immaginare 
strategie condivise



  

Il percorso partecipato di candidatura CETS

11-12 Febbraio 
2021

Gli impegni del 
Parco e il 

confronto tra 
operatori per 
condividere e 
completare il 

proprio progetto

21– 22-23 Aprile 2021

Il confronto con 
buone pratiche 

italiane e la 
concretizzazione 

della strategia con il 
proprio impegno in 

una azione

10-11-12-13-24-25 
Maggio 2021

Attività di 
“sportello” con 
gli operatori per 
completare la 
Scheda Azione

14–15 Gennaio 
2021

Dalla strategia 
condivisa, la 

banca delle azioni 
da inserire nel 

Piano



  

Valori condivisi – Una “foto” dal territorio

4

14

3

11

3

2



  

Strategia CETS 2021-2025

Strategia CETS 2021-2025

Un’alta terra di frontiera vista mare

Vision e 
priorità 

strategiche 
emerse dai 
Tavoli di 

Lavoro CETS

Costruzione 
della Strategia 
Regionale per 

lo Sviluppo 
Sostenibile (CEA 

Area Protetta)

Pianificazione 
sovra-

comunale: 
Piano del Turismo 

2020 – Regione 
Liguria, Piano 

Integrato del Parco



  

Strategia CETS 2021-2025

Un’alta terra di frontiera vista mare
Natura e Cultura tra alte valli e crinali. Gli alti versanti, le cime, la dimensione 

transfrontaliera, luoghi di identità comune per le Valli del Parco e per le sue genti. 
Territori unici nei quali la dimensione naturalistica e quella culturale si prestano 

per essere presentate al visitatore.

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali

Culture e identità Culture e identità 
di frontieradi frontiera Natura e paesaggi Natura e paesaggi 

in movimentoin movimento



  

Dalla strategia comune alle azioni concrete

1010 Temi Chiave della CETS
    33  Assi strategici del Parco
5858  Azioni concrete
3939  Soggetti coinvolti (insieme
     all’Area Protetta)
≈≈1,31,3 mln € valore complessivo
63%63%  del budget impegno PN

1919  di PN Alpi Liguri
10 10 di Enti Pubblici
1111  di Associazioni
1818  di Operatori Privati

    11    Area Protetta
    77    Enti Pubblici Locali
1313    Associazioni del territorio
1919    Operatori privati (ristorazione,
        ricettività, guide, …)



  

   

CETS
Le Azioni del Piano

   



  

0Z. TITOLO AZIONE

Descrizione dell’azione 

Soggetto proponente

X. Tema chiave CETS

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

0X.TITOLO AZIONE

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali

0Y. TITOLO AZIONE

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera



  

01. UNA SETTIMANA TRA GIOCO E SPORT

Orientamento e orienteering sono attività poco diffuse nel 
territorio delle Alpi Liguri, l’azione proposta intende 
gettare le basi per uno sviluppo di questa pratica ricreativa 
e sportiva nell’Area Protetta. Concretamente:
1. individuazione, con Parco e Comuni, delle aree forestali 
vocate per campi di orientamento/orienteering;
2. realizzazione di carte per l’orientamento nelle zone 
forestali individuate e in alcuni borghi di riferimento;
3. realizzazione di un evento nazionale nell’aprile 2022 di 
promozione attraverso un corso tecnico di orientamento e 
tramite un’offerta ludica.

Consorzio Forestale Alpi Liguri 
UISP (Sezione territoriale di Imperia)

1. Proteggere i paesaggi di pregio, la biodiversità e il patrimonio culturale

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento



  

02. LE PORTE DEL PARCO

Verranno realizzate almeno 3 porte del Parco in diversi 
punti di accesso nell’area protetta. In particolare, le 
“porte del parco” segnaleranno agli ospiti del 
territorio delle Alpi Liguri: il particolare pregio del 
capitale naturale, culturale e paesaggistico oggetto 
della protezione dell’Ente Parco.
Allo stesso tempo ne stimoleranno un comportamento 
attento e rispettoso ispirandone ed orientandone la 
visita.
L’azione verrà realizzata in collaborazione con 
l’Università di Genova, Dipartimento Architettura e 
Design.

Ente Parco

1. Proteggere i paesaggi di pregio, la biodiversità e il patrimonio culturale

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali



  

03. I PATRIARCHI DEL BOSCO

La cooperativa, aderendo alla CETS, si propone di 
segnalare i singoli alberi monumentali e di valorizzarli 
segnalandone dei percorsi di scoperta.
Verranno organizzate ogni anno delle escursioni 
guidate e verranno realizzare delle schede tecniche 
(anche grazie alla supervisione scientifica del Parco) 
con i percorsi georeferenziati e la descrizione dei 
“monumenti” da pubblicarsi sul sito del Parco.

Coop Sociale Arcadia – Liguria da Scoprire

2. Sostenere la conservazione attraverso il turismo

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento



  

04. SENTIERO AVB (ALTA VIA BOTANICA)

L’impegno dell’associazione si realizzerà nello studio di 
fattibilità ed un progetto preliminare finalizzato 
all’apertura di un’alta via botanica. 
Un percorso di circa 15 Km che partendo dalla vetta del 
Monte Saccarello (m. 2200), attraversando il bosco delle 
navette, arrivi fino al borgo di Upega in Piemonte.
Il progetto prevederà la possibilità di posizionare 
opportunamente pannelli visivi, QR Code e similari, di 
fornire tracce scaricabili sugli smartphone con 
indicazioni georeferenziate relative alle diverse specie 
vegetali alcune delle quali endemiche e oggetto di 
protezione del Parco Naturale.

A Vastera Uniun de tradisiun brigasche

2. Sostenere la conservazione attraverso il turismo

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali



  

05. PARCO CENTRO DEL TURISMO SOSTENIBILE

La Delibera di Giunta della Regione Liguria del 05/08/20 
riconosce al Parco delle Alpi Liguri il ruolo di Centro 
regionale per lo sviluppo e la valorizzazione del turismo 
sostenibile.
I passaggi che verranno realizzati saranno:
- Accordi con le Università (Nizza, Genova, Torino, Trento) 
per Tirocini presso l’Ente, Tesi su tematiche di turismo 
sostenibile e Laboratori sul territorio sulle tematiche del 
turismo sostenibile.
- Organizzazione di un webinar/convegno internazionale 
annuale sul turismo sostenibile
- Raccolta on line di best practise sul turismo sostenibile

Ente Parco

2. Sostenere la conservazione attraverso il turismo

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali



  

06. RIFUGI ALPINI EFFICIENTI

Il Parco Alpi Liguri sta affrontando l’obiettivo 
generale di adattamento e contrasto al cambiamento 
climatico attraverso la realizzazione di opere di 
efficientamento
energetico e idrico sui rifugi escursionistici alpini.
L’azione sarà suddivisa in due fasi complementari:
1) diagnosi energetica e idrica tesa a redigere un 

Piano di efficientamento e la progettazione 
esecutiva degli interventi da realizzare;

2) realizzazione di alcuni degli interventi previsti nel 
Piano di efficientamento.

Ente Parco

3. Ridurre l’impronta ecologica (emissioni inquinamenti e sprechi)

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali



  

07. TREKKING ALPI LIGURI

L’azione si inserisce all’interno de “Il Trekking delle 
Alpi Liguri”, una manifestazione organizzata dalla 
Proloco di Mendatica e dalla Cooperativa.
L’iniziativa consiste nel consegnare ad ogni 
partecipante un “potto”, un bicchiere di latta, da 
appendere allo zaino da utilizzare al posto delle 
stoviglie monouso nei diversi momenti della giornata: 
dalla colazione del primo mattino e fino al racconto 
attorno al fuoco della sera. Insieme al potto verrà 
condiviso anche un breve messaggio che illustri 
l’adesione della Cooperativa Brigì alla CETS e ne 
diffonda i principi di sostenibilità.

Brigì Cooperativa di Comunità

3. Ridurre l’impronta ecologica (emissioni inquinamenti e sprechi)

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera



  

08. ROCCHETTA, VAL NERVIA, IL PARCO

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

Il comune è impegnato il rilancio del turismo 
sostenibile anche attraverso l’affidamento del 
rifugio Paù.
Per il futuro bando di assegnazione di detto Rifugio, 
l’amministrazione valuterà come inserire i 10 temi 
chiave della CETS, quali caratteristiche premianti al 
fine di valutare le diverse proposte che dovranno 
essere prese in esame.
Inoltre, verrà qualificato il servizio fornito 
dall’infopoint  con l’impegno a valorizzare anche gli 
altri territori dei comuni del Parco.

Comune Rocchetta Nervina

3. Ridurre l’impronta ecologica (emissioni inquinamenti e sprechi)



  

09. NORDIC-WALKING E FESTA PLASTIC FREE

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

3. Ridurre l’impronta ecologica (emissioni inquinamenti e sprechi)

Aderendo alla CETS, il CAI di Sanremo si propone di:
1) diffondere la pratica del nordic-walking curando 

dei semplici momenti informativi finalizzati alla 
conoscenza e diffusione della disciplina.

2) organizzare, presso il rifugio “Sanremo Tino 
Gauzzi” (Monte Saccarello), il tradizionale ritrovo 
conviviale con polenta e salsiccia eliminando l’uso 
della plastica passando a stoviglie in materiale 
biodegradabile. Dell’iniziativa, e dell’adesione del 
CAI di Sanremo alla CETS del Parco delle Alpi Liguri, 
verrà data corretta ad ampia comunicazione ai 
partecipanti.

CAI di Sanremo



  

10. AGRI-BIKE

L’agriturismo si impegna a realizzare un punto di 
ricarica per le e-bike e a mettere a disposizione una 
piccola officina self service, aperta 24 ore, ad esclusivo 
servizio degli ospiti, per piccole riparazioni e/o 
manutenzioni.
Inoltre, si impegna a realizzare la pulizia dei sentieri 
nelle vicinanze della struttura dando conto al Parco 
delle attività realizzate.
Infine, attraverso un rapporto di collaborazione con 
“l’agriturismo il Tiglio e la Rosa” verranno informati gli 
ospiti della possibilità di fruizione della fattoria 
didattica non appena questa verrà ultimata 
(indicativamente nel 2023)

Agriturismo “Il Rifugio”

3. Ridurre l’impronta ecologica (emissioni inquinamenti e sprechi)

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali



  

11. NUOVO RIFUGIO FRANCO ALLAVENA

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

3. Ridurre l’impronta ecologica (emissioni inquinamenti e sprechi)

L’azione mira a qualificare una struttura di 
proprietà regionale, in località Colle Melosa (Pigna), 
ad oggi dedicata allo sci di fondo, integrandone le 
funzioni in modo che venga adibita anche a centro 
di manutenzione e di ricarica per le e-bike.
Verrà anche allestito un piccolo spazio con alcune  
dotazioni di base per la manutenzione delle 
biciclette, come pure per delle piccole riparazioni, 
a disposizione degli utenti. Verranno inoltre 
Installate 2 colonnine per la ricarica e-bike.

CAI Bordighera



  

12. UN PARCO E-BIKE

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

3. Ridurre l’impronta ecologica (emissioni inquinamenti e sprechi)

Gli impegni del comune:
1) potenziare l’impianto fotovoltaico che serve 

l’attuale malga (1800 m. slm) sul monte Monega 
per posizionare più colonnine di ricarica per le e-
bike in alta quota. 

2) realizzare una piccola officina, self service 
aperta 24 ore, per la manutenzione delle bici dei 
nostri visitatori.

3) mettere a disposizione della proloco tre e-bike 
per gli ospiti.

4) garantire la manutenzione annua di circa 15 Km 
dei diversi sentieri del territorio a rotazione.

Comune di Montegrosso



  

13. BED & BIKE

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

3. Ridurre l’impronta ecologica (emissioni inquinamenti e sprechi)

L’impegno è quello di offrire un garage a 
disposizione dei clienti per il ricovero di una 
decina di biciclette, con una officina essenziale 
per la manutenzione ed un banco da lavoro per 
piccoli interventi di riparazione (e prese di 
ricarica per le E-bike).
Verrà garantito, inoltre, un servizio di lavanderia 
per i capi tecnici.
L’obiettivo finale dell’azione è quello di facilitare 
la nascita di una rete di bike-hotel o di
soggetti con i quali costruire un prodotto 
turistico.

B&B “La stregatta”



  

14. CICLOVIA DEI LIGURI

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

3. Ridurre l’impronta ecologica (emissioni inquinamenti e sprechi)

L’azione mira alla realizzazione di un percorso, circa 
150 km attraverso l'intero territorio del Parco passando 
per ognuno dei 7 Comuni. Agli estremi della ciclovia, i 
due comuni di fondo valle (Dolceacqua e Pieve di Teco) 
costituiranno il naturale raccordo con la costa e con la 
pianura e le regioni del nord.
Il percorso si svilupperà parte su fondo asfaltato, su 
strade a bassa percorrenza, e parte su carreggiabili 
sterrate. Si avvicinerà anche alle cime delle Alpi Liguri 
(Toraggio, Saccarello) pur mantenendosi sempre entro i 
1600 mt di altitudine.
L’Ente Parco per l’operatività di questo progetto si 
avvarrà del Consorzio Forestale Alpi Liguri.

Ente Parco



  

15. DA DREGO AL PASSO DELLA MEZZALUNA

L’azione mira alla ricostruzione di un sentiero 
strategico - distrutto completamente dalla tempesta 
alex - per il collegamento dall’azienda verso la “Via 
Marenca” e “l’Alta Via dei Molti Liguri” (circa 12 km). 
Nello specifico l’azienda, aderendo alla CETS si 
impegna a ricostruire i nuovi muretti a secco (due 
tratti alti 2 metri e lunghi 6), a ripristinare il manto 
nelle ampie porzioni in cui questo è andato distrutto; 
a provvedere ordinariamente allo sfalcio, al 
disboscamento e alla manutenzione annuale delle 
condizioni di sicurezza per il transito di uomini ed 
animali.

Azienda Agricola Agrituristica, guida ambientale escursionistica 
“La Fontana dell’Olmo”

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali



  

16. GOUTA TRAIL CENTER

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

Supernatural ASD propone un “Centro” per la 
formazione di accompagnatori ciclo-turistici preparati 
e diversificati rispetto alle competenze e al bacino di 
utenza: accompagnatori MTB, inquadrati per livelli (si 
veda l’esperienza della Regione Piemonte). 
Gli utenti avranno quindi a disposizione un centro 
attrezzato, con percorsi fruibili, in parte già esistenti 
ed in parte da recuperare, un chiosco
informativo e, attraverso l’utilizzo di una card, 
l’assistenza di guide e attrezzature per poter iniziare 
la pratica della MTB su un percorso dedicato di circa 25 
chilometri di tracciato su un’area di circa 5 ettari.

“Supernatural ASD” 
Comune di Pigna

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.



  

17. PASSO DOPO PASSO SU ANTICHI CAMMINI

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

Il Comitato costituirà a Rezzo un’associazione con la 
finalità di:
1) Identificare i percorsi più interessanti sia per la 

fruizione turistica che per quella silvo/pastorale
2) Operare la manutenzione dei percorsi identificati
3) Coordinare l’attività dei collaboratori e posizionare 

i necessari cartelli indicatori.
4) Organizzare corsi per la manutenzione per scout e 

giovani interessati
Le attività dell’associazione saranno condotte in 
stretto coordinamento con il CAI in quanto gestore 
della Rete Escursionistica Ligure.

Comitato promotore “Sentieri della Giara”
di Rezzo

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.



  

18. DUEMILAZERO IL PARCO SUL MARE

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

L’impegno è di monitorare i tre sentieri principali (e lo 
stato della segnaletica) che passando dal Rifugio 
Laterza scendono verso Imperia, Sanremo, Ventimiglia. 
I monitoraggi avverranno due volte l’anno e, nel caso 
in cui si dovessero riscontrare dei problemi di 
percorribilità, verrà data comunicazione al CAI e al
Parco delle Alpi Liguri per conseguenti lavori di 
ripristino.
Sempre con riferimento alla sentieristica, l’impegno 
diretto del rifugio anche sarà quello di operare la 
manutenzione sui 5 km di sentiero che partendo dal 
“Rifugio La Terza, passa per monte Frontè fino alla 
galleria del Garezzo.

Rifugio la Terza

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.



  

19.  RECUPERO DELLA RETE DEI SENTIERI

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

L’azione, attraverso l’impiego di fondi comunitari, 
prevede il ripristino di diversi percorsi del 
territorio del Parco - e del suo intorno - che sono 
stati fortemente danneggiati dagli ultimi eventi 
alluvionali (tempesta ALEX).
Nello specifico verranno interessati gli itinerari 
delle Vie del Sale che da Pieve di Teco conducono 
sui crinali più elevati delle Alpi Liguri (Monte 
Saccarello, Passo Tanarello ecc..) e il tratto 
orientale del Sentiero degli Alpini (lato Monte 
Pietravecchia) per oltre 100 Km di tracciato. 

Ente Parco

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.



  

20. IL BOSCO DELLE NAVETTE

Il progetto prevede il ripristino della viabilità 
forestale e sentieristica nella zona delle Navette, 
circa 30 chilometri di percorso, e la realizzazione di 
una struttura mobile, nella frazione di Valcona 
Soprana, finalizzata a divenire:
• un centro visitatori,
• un locale per affitto di attrezzature per l’attività 
outdoor sia estiva che invernale
• un punto di somministrazione di colazioni e panini.
In futuro, nel caso di esito positivo dell’iniziativa, si 
immagina di passare all’acquisizione di
una struttura fissa già esistente e disponibile allo 
scopo.

Comune di Mendatica

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali



  

21. CULTURA E TRADIZIONI BRIGASCE

Aggiornamento delle strutture museali Acà di Brigaschi 
a Reldo di Triora (IT) e Maison du patrimoine a La 
Brigue (F). Concretamente: audiovisivi su storie e 
tradizioni locali; attività social con post bimestrali 
sulla cultura brigasca e promozione del territorio; 
organizzazione di due convegni (in due anni) sulla 
cultura dell’accoglienza nelle alpi liguri; ricerca-azione 
sulle ricette brigasche e rapporti con la cucina bianca.
Verranno informati i visitatori dell’adesione alla CETS 
dell’associazione brigasca e del riconoscimento 
ottenuto (si spera!) in sede europea dal Parco 
Regionale Naturale delle Alpi Liguri.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.

A Vastera Uniun de tradisiun brigasche



  

22.  VERSO LE ALTE VIE DEL SALE

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

Aderendo alla CETS il comune valorizzerà i percorsi 
storici transfrontalieri” collegando il Parco 
Mercantour e l’Alta Via del Sale: 52 chilometri lungo i 
quali si intendono realizzare le azioni sotto elencate.
• Posizionamento di pannelli dal centro paese verso il 
percorso dell’Alta Via Monti Liguri (Via Transumanza, 
Via Doganale, collegamento alla Via del Sale).
• QR code di supporto ai collegamenti di cui sopra.
• Postazioni di ricarica E-bike in Paese e a Buggio.
• Aree WIFI sia in paese che in prossimità dei rifugi 
alpini (Franco Allavena e Gouta).

Comune di Pigna

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.



  

23.  VALORIZZARE I SENTIERI DEL PARCO

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

L’azione prevede la realizzazione di 17 pannelli a 
contenuto naturalistico, oltre a n.46 pali con 
relativi segnavia (frecce e targhe dotate di QR 
code). Verranno inoltre posizionati un centinaio di 
picchetti indicativi della perimetrazione del Parco. 
Nello specifico saranno interessati gli itinerari delle 
Vie del Sale che da Pieve di Teco conducono sui 
crinali più elevati delle Alpi Liguri (Monte 
Saccarello, Passo Tanarello ecc..) e il tratto 
orientale del Sentiero degli Alpini (lato Monte 
Pietravecchia) che rappresentano alcuni dei
percorsi di maggiore valenza naturalistica del 
territorio, per un totale di circa 100 Km.

Ente Parco

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.



  

24. LA CASETTA DEI PROFUMI

L’adesione alla CETS si concretizzerà nella 
realizzazione di una casetta sensoriale per avvicinare 
gli ospiti alla montagna attraverso la divulgazione e 
l'esperienza diretta della stimolazione di tutti 5 i sensi: 
(Olfatto) piccola sauna aromatica, (Tatto) letto in 
fieno, (Vista) dondoli sospesi di fronte alla vetrata, 
(Udito) canto di uccelli e rumore d'acqua, (Gusto) 
tisane con fiori ed erbe spontanee. 
Infine, verranno realizzati dei segnalibri recanti sul 
fronte indicazioni sulle proprietà delle singole erbe 
officinali e sul loro utilizzo e sul retro il logo
dell'agriturismo, quello del Parco e i principi della 
Carta Europea del Turismo Sostenibile.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.

Agriturismo “Al Pagan”



  

25. LA FIERA DEGLI ULIVI

L’azione consiste nella realizzazione di un Week End
all’anno, nel mese di Dicembre, in concomitanza con il 
mercatino natalizio, con la finalità di promuovere i 
diversi aspetti della coltura dell’ulivo (oltre alla 
realizzazione di conferenze e la condivisione di buone 
pratiche). Quindi non solo la parte agricola ma anche:
• foto (concorso fotografico),
• arte (pittura),
• olio (trasformazione)
• vecchi mestieri,
• cultura,
• manutenzione del territorio.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.

Info point - Comune di Rocchetta Nervina



  

26. BALLO DEL BUSCIN

Buscin “bacio” in dialetto ligure. Si intende riproporre 
una manifestazione di danza popolare che si svolgeva 
presso l’azienda fin dagli anni 40 del secolo scorso, poi 
interrotta con la cessazione delle attività produttive.
Un piccolo festival culturale, a cadenza annuale, con 
la possibilità di piccoli workshop sulla cultura popolare 
delle alpi liguri e degustazioni per la valorizzazione dei 
sapori e dei saperi locali. La manifestazione sarà 
totalmente “plastic free” e punterà ad essere 
biologica e “a KM 0” coinvolgendo anche altre aziende 
agricole nel Parco.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.

Azienda Agricola “U Rusmarin”



  

27. FESTIVAL PARCO: IMMAGINI E STORIE

Aderendo alla CETS, il Comune di Triora si impegna ad 
organizzare e realizzare nei prossimi anni, a partire dal 
2022, un festival, durante un fine settimana, dedicato 
al Parco e al suo territorio presso il Museo Civico nella 
sede di Palazzo Stella.
Durante la 2 giorni sarà proposta una mostra 
fotografica ed una riproduzione su schermi digitali di 
video interviste a persone abitanti nel Parco andando a 
valorizzare le narrazioni delle persone anziane e le 
esperienze dei diversi soggetti che vivono il territorio 
dell’Area Protetta quali ad esempio gli agricoltori, gli 
artigiani, gli sportivi e gli appassionati di montagna.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.

Comune di Triora



  

28.  La DOLCE PASSEGGIATA DEL MIELE

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

La proposta prevede una passeggiata dal rifugio per 
famiglie, di circa 6 km, con visita in apiario.
Le due aziende si impegnano alla manutenzione del 
tratto di sentiero di collegamento che verrà 
percorso dagli ospiti. 
Inoltre, a tutti i partecipanti dell’iniziativa di 
collaborazione tra le due aziende verrà consegnato 
un semplice gadget (segnalibro o altro che verrà 
concordato con il responsabile CETS dell’Ente) che 
riporti i loghi delle singole strutture proponenti, 
oltre che quelle della CETS e dell’Ente Parco.

Rifugio Gola di Gouta 
Chamalou Apicoltura

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.



  

29.  IL PARCO IN COMPAGNIA DELL’ESPERTO

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

Verranno proposte una serie di escursioni a tema 
con l’ausilio di esperti: botanici, tecnici faunistici, 
geologi, ma anche esperti del paesaggio, storici e 
fotografi per far apprezzare con “occhi diversi” la 
straordinaria biodiversità naturale e culturale del 
territorio del Parco.
Saranno organizzate n. 4 escursioni l’anno, a 
partire dal 2022, ciascuna con una tematica 
predominante.
Nell’iniziativa saranno coinvolti gli Operatori e le 
Associazioni locali con particolare attenzione ai 
soggetti aderenti alla CETS.

Ente Parco

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.



  

30. LE NAVETTE NEL PARCO

Verranno organizzate circa 50 giornate “evento” 
durante i mesi estivi nel 2021 e nel 2022 in cui si 
potranno prenotare (tramite sistema messo a 
disposizione dalla Regione Liguria) dei servizi di 
trasporto per raggiungere le tre vallate del Parco 
dove verranno programmate diverse escursioni con 
Guide Ambientali Escursionistiche, diminuendo 
l’impatto dei mezzi privati (inquinamento, viabilità, 
parcheggi) nelle Valli interessate.
Vi sarà la possibilità di lasciare il proprio mezzo 
privato lungo la tratta ferroviaria e/o la via Aurelia 
ed essere trasportati da apposite navette fino alla 
partenza dell’escursione.

Ente Parco

4. Garantire un’accessibilità sicura, servizi di qualità ed esperienze peculiari dell’area protetta.

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali



  

31.  NUOVI INFOPOINT DEL PARCO

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

Nel corso dell’anno 2022, verranno realizzati ex-
novo tre punti informativi, ubicati presso ciascuna 
delle Valli del Parco (Valle Nervia, Valle Argentina e 
Valle d’Arroscia), che possano fornire un adeguato 
servizio informativo in merito alle attività legate 
alla tutela e alla valorizzazione della natura ed alle 
altre risorse turistiche del Parco.
L’Ente Parco verificherà poi insieme alle 
Amministrazioni locali le modalità di gestione degli 
Infopoint puntando ad una loro specializzazione sul 
turismo outdoor e definendo specifiche convenzioni 
per la loro gestione.

Ente Parco

5. Comunicare l’area ai visitatori in modo efficace.



  

32. VECCHI TOPONIMI BRIGASCHI

In montagna ogni piccolo avvallamento, ogni 
rigagnolo o fontanile, ogni località, “quasi ogni 
pietra” aveva un suo nome specifico. 
Chiamare per nome significa conoscere. Memoria e 
memorie di un tempo e di un territorio.
L’obiettivo della presente azione è quello di 
recuperare quelle memorie e quei vissuti e di 
costruire conseguentemente, una mappa 
cartografica dell’area brigasca-ligure, dove indicare i 
luoghi e toponimi, in lingua briasca (e non solo), 
raccordati da sentieri che venivano usati per 
raggiungerli e produrre una documentazione sugli 
antichi percorsi.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

APS Realdo Vive

5. Comunicare l’area ai visitatori in modo efficace.



  

33. ERBE COMMESTIBILI: TRADIZIONI A VENIRE

La Proloco già organizza la “Festa delle erbe e della 
lavanda”: un pranzo itinerante per i “carruggi” del 
Borgo. 
Un primo impegno sarà l’affiancamento della stampa 
del “menù itinerante” con una comunicazione in 
riferimento all’adesione ai 10 principi della CETS.
Un secondo impegno sarà il posizionamento di 20 
pannelli sui sentieri utilizzati in epoche passate per 
raggiungere gli appezzamenti agricoli con 
l’interpretazione dei paesaggi e le informazioni sulla 
flora e la fauna. Detta informativa verticale farà 
riferimento in particolare le “erbe” che si collegano 
alla tradizione della cucina povera del luogo.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

Proloco di Cosio

5. Comunicare l’area ai visitatori in modo efficace.



  

34. DOMENICA AL BORGO E TAPPA AL MUSEO

Il Museo “La terra e la memoria” di Pigna è una 
struttura di circa 200 mq su cinque sale: 1. la 
pastorizia e la distillazione della lavanda, 2. la fede 
e il quotidiano, 3.l’artigianato, 4. la raccolta del 
grano, 5. l’olio e il vino.
Con l’adesione alla CETS la struttura ricettiva si 
impegna, alla domenica mattina quando il museo è 
normalmente chiuso, a proporre gratuitamente ai 
propri ospiti una visita guidata sia al centro storico 
di Pigna e sia, in particolare, al citato museo.
La visita guidata al museo sarà disponibile anche a 
favore di eventuali altri soggetti interessati.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

Appartamenti ad uso turistico “L’ortensia” e “Villetta Margherita”

5. Comunicare l’area ai visitatori in modo efficace.



  

35. STORIE E CULTURE SUI CRINALI DI CONFINE

Questa azione è strettamente legata alla 
“Banca della memoria brigasca” sempre 
curata dell’Ente Parco.
In particolare, saranno realizzati ed in 
seguito posizionati - anche oltre i confini 
amministrativi del Parco - 15 pannelli, dotati 
di QR code, sugli aspetti storico culturali del 
territorio di confine (Minoranza linguistica 
Brigasca)

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

Ente Parco

5. Comunicare l’area ai visitatori in modo efficace.



  

36. TOPOGUIDA DEI SENTIERI DELLE ALPI LIGURI

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

Entro la fine di questo 2021 verrà realizzata una 
topoguida di circa 25 pagine (testi e relativa 
cartografia) per una tiratura di 1.000 copie 
relativa ai più bei percorsi del territorio.
Verranno inclusi al suo interno sia itinerari di 
importanza naturalistica che culturale relativi
all’area del Parco, sia percorsi delle altre regioni 
nazioni confinanti, nell’ottica della
transfrontalierità del progetto europeo che 
cofinanzia l’iniziativa.

Ente Parco

5. Comunicare l’area ai visitatori in modo efficace.



  

37. SENTIERO DELL’ANTICA MACINA

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

L’azione consiste nel produrre per i nostri ospiti, un 
depliant che illustri e localizzi le principali attrattive del 
Parco con particolare attenzione ai collegamenti, a 
partire dalla struttura ricettiva, nella direzione gli alti 
versanti. Detto pieghevole verrà inviato sia all’info point 
che agli uffici del Parco per la raccolta di possibili 
indicazioni e miglioramenti. 
Nel contempo il B&B si impegna a garantire la 
annualmente la manutenzione dei 500 metri di sentiero 
che lo collegano al centro di Rocchetta, passando per la 
chiesetta di San Bartolomeo, tipica cappella alpina del 
XVIII secolo. 

B&B “L’Antica Macina”

5. Comunicare l’area ai visitatori in modo efficace.



  

38. UN PARCO SOCIAL

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

Ente Parco

5. Comunicare l’area ai visitatori in modo efficace.

Verranno curate le seguenti attività:
1. aggiornamento continuo Facebook, Twitter, Instagram.
2. nuova rubrica settimanale “Le buone notizie dal Parco” 
(titolo non definitivo), per veicolare i principi del Turismo 
Sostenibile con rimandi alla sezione del sito della CETS.
3. condivisione dei contenuti realizzati dalla Regione 
Liguria in collaborazione con blogger e giornalisti e 
pubblicati sui canali Social istituzionali (BeActiveLiguria, 
TurismoinLiguria, AgenziainLiguria, CulturainLiguria).
4. Creazione all’interno del canale YouTube una playlist 
dedicata al Turismo Sostenibile.



  

39. UN PERCORSO BOTANICO NEL PARCO

L’azione consiste nella realizzazione di un percorso 
botanico di circa 3 KM, di facile accesso e senza 
alcuna difficoltà che può essere realizzato in circa 90 
minuti, che si snoda nelle vicinanze del centro storico 
di Rocchetta con l’indicazione di circa una 
cinquantina di specie vegetali evidenziate attraverso 
un’adeguata tabellazione realizzata in legno.
Si valuterà, negli anni successivi (2023 – 2025), di 
rendere disponibili tutte le informazioni su tracce 
(GPX o KLM) scaricabili, georeferenziate e in dialogo 
con le altre iniziative simili promosse nel territorio 
del Parco.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

Info point - Comune di Rocchetta Nervina

5. Comunicare l’area ai visitatori in modo efficace.



  

40. SUMMER SCHOOL: SITUAZIONI ALPINE

Nel 1957 a Cosio nasce il movimento situazionista 
anche ad opera di Piero Simondo (pure cosiese). Per 
questo il comune intende sviluppare un centro di 
interesse culturale che porti gli istituti universitari ad 
organizzare corsi sul territorio per mettere insieme 
cultura con ambiente e natura.
L’impegno è di prendere contatti con alcuni atenei 
(Torino e Genova) nelle discipline afferenti alla Storia 
dell’Arte e alle Scienze Sociali per verificare la 
possibilità di sottoscrivere un protocollo di intesa e 
successivamente per realizzare una summer school 
sui temi cari al Simondo.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

Comune di Cosio d’Arroscia

5. Comunicare l’area ai visitatori in modo efficace.



  

41. NUOVE RELAZIONI: AMBIENTE E BENESSERE

L’azione si propone di realizzare un seminario 
annuale nel 2022, 2023 e nel 2024, gratuito ed 
aperto al pubblico, legato ai temi dell’educazione 
ambientale. 
Per ciascun anno la cooperativa concorderà con la 
responsabile CETS del Parco i diversi temi su cui 
concentrare l’attenzione.
In particolare, l’impegno si concretizza nel mettere 
a disposizione della comunità (anche attraverso i 
canali informativi del Parco) parte del materiale 
divulgativo e promozionale che verrà prodotto in 
occasione di detti seminari.

Società Cooperativa “Virtus”

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali

6. Garantire la coesione sociale.



  

42. BANCA DELLA MEMORIA BRIGASCA

Raccogliere, riordinare e tramandare: il parco 
realizzerà del materiale audiovisivo (interviste a 
testimoni, video naturalistici, suoni, e raccolta di 
esperienze di vario genere) che documentino e 
valorizzino la cultura e la lingua delle minoranze 
della Terra Brigasca.
L’azione, che si collega con quella promossa da “A 
Vastera union de tradisiun brigasche”, mira non solo a 
proteggere e tramandare la memoria di lingua usi e 
costumi, ma anche di renderli accessibili al pubblico 
in modo che vengano percepiti come parte 
patrimonio culturale irrinunciabile per poter 
“incontrare” i territori del parco.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

Ente Parco

6. Garantire la coesione sociale.



  

43. TERRITORI CONDIVISI

Un evento collettivo di 2 giorni, nella pista di pattinaggio 
di Mendatica i Comuni e l’Ente Parco. L’azione vuole 
anche essere un omaggio al movimento Situazionista. 
Verranno messi a disposizione dei colori, per decorare 
l’area della pista con un mandala.
Una parte verrà dipinto dai residenti e dai visitatori, una 
parte dagli artisti durante un momento performativo. Il 
mandala crescerà con il ripetersi annuale dell’evento, 
ogni Estate, come simbolo delle comunità che vivono il 
Parco e che accrescono le reti di relazioni. Le parti del 
mandala rappresentano la traccia delle persone, i 
territori che si collegano, le idee che si uniscono in un 
grande disegno: Il Parco.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

Brigì Cooperativa di Comunità

6. Garantire la coesione sociale.



  

44. LABORATORI CITIZEN SCIENCE

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

Ente Parco

Sarà effettuato uno studio di fattibilità riguardo 
per alcuni “Laboratori Citizen Science” – 
indicativamente uno all’anno - svolti con l’ausilio 
di professionisti ed esperti (biologi, naturalisti, 
agronomi, ecc), rivolti ai turisti che vogliano 
approfondire la propria conoscenza del Territorio 
attraverso la raccolta dati per la valutazione dello 
stato dell’ambiente ed allo stesso tempo per 
apprezzare meglio la straordinaria biodiversità 
che offre il Parco delle Alpi Liguri.
I Laboratori saranno organizzati in collaborazione 
con gli Operatori e le Associazioni che hanno 
aderito alla CETS.

6. Garantire la coesione sociale.



  

45. VIAGGIARE LEGGERI

L’obiettivo dell’azione è quello di realizzare un 
progetto, da condividere con altri colleghi che 
gestiscono strutture ricettive nei comuni del Parco,  
a supporto degli escursionisti outdoor (trekking e 
bike). 
Sulla base delle adesioni che si potranno raccogliere 
(anche grazie agli incontri del forum della CETS) 
verranno individuati dei percorsi, sugli alti versanti 
che collegano i diversi comuni del Parco proponendo 
agli escursionisti il trasporto bagagli gratuito da una 
struttura all’altra.

Hotel ristorante “Lago Bin”

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali

6. Garantire la coesione sociale.



  

46. STREGHE A CACCIA… DELLA CUCINA BIANCA

L’azione proposta intende rilanciare la già esistente 
“Strada della Cucina Bianca” creata con alcuni paesi 
qualche anno fa. Si propone di organizzare una caccia al 
tesoro legata ai 4 eventi che segnano il passaggio delle 
stagioni: l’equinozio di primavera e d’autunno; il solstizio 
d’estate e d’inverno. 
Nel concreto la caccia al tesoro rappresenta l’occasione 
presentare i prodotti stagionali del territorio prodotti 
dalla nostra piccola azienda, oltre a quelli della 
tradizione locale.
Al termine della Caccia al Tesoro verrà proposta una 
degustazione per i partecipanti presso la sede della 
nostra azienda.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

La Strega di Triora-Prodotti Tipici

7. Migliorare il benessere della comunità locale.



  

47. STREGA COMANDA … SAPORI

Verrà proposta una cena annuale durante la quale gli 
intervenuti saranno chiamati a partecipare ad un gioco 
finalizzato alla presentazione dei prodotti locali. 
Nel corso della serata le presentazioni potranno essere 
accompagnate da domande, musiche evocative, piccole 
ricerche, dalla necessità di superare brevi prove o 
quant’altro che dia luogo all’attribuzione di un 
punteggio.
Al termine della serata alla coppia vincitrice verrà 
offerta La cena. A tutti verrà consegnato un piccolo 
gadget che testimoni l’alleanza del ristorante con il 
Parco e la sua adesione alla CETS.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

Ristorante L’Erba Gatta di Triora

7. Migliorare il benessere della comunità locale.



  

48. IL GRISSINO DEL PARCO

L’adesione della nostra azienda alla CETS si 
concretizza nell’ideazione e la produzione di un nuovo 
prodotto (tipo grissino) che comprenda tra gli 
ingredienti alcuni prodotti tipici del territorio del 
Parco delle Alpi Liguri, ad esempio i prodotti della 
cucina bianca, (patate trittate, aglio, noci).
Lo stesso andrà accompagnato da un’agile scheda 
descrittiva che oltre ad illustrare gli ingredienti locali 
utilizzati, dia evidenza del rapporto dell’azienda con 
la CETS ed il Parco naturale delle Alpi Liguri. In questo 
senso verrà concordata con l’Ente Parco la 
realizzazione di detta scheda prodotto.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

Ristorante L’Erba Gatta di Triora

7. Migliorare il benessere della comunità locale.
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49. LE NUOVE TERME DI PIGNA

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

Otto Pigna S.r.l.

Le nuove “Terme di Pigna” hanno aderito alla CETS, 
riapriranno e si posizioneranno come punto di 
riferimento nel settore del turismo ecosostenibile.
Verrà elaborato un piano di fattibilità di iniziative  
per la nuova gestione del complesso termale (ad 
esempio: ipotesi di parco e-bike, ipotesi di orti per 
coltivazione di prodotti a km zero, attenzione alla 
cucina bianca e gusti della tradizione, assenza della 
plastica, rapporti con le guide nel Parco, ecc...). 
Tale studio verrà condotto in collaborazione del Parco 
anche per eventuali suggerimenti e possibili proposte 
di miglioramento.

7. Migliorare il benessere della comunità locale.



  

50. SISTEMA TURISTICO INTEGRATO

Elevation club da aderito alla CETS con l’impegno di 
elaborare uno studio di fattibilità finalizzato a 
valorizzare le attività ricettive presenti sul territorio 
di Pigna e dei comuni limitrofi per servizi per i turisti 
del settore “outdoor”.
L’obiettivo sarà allora quello di poter prefigurare 
alcuni prodotti turistici (pacchetti/esperienze) da 
mettere in vendita sul mercato, in qualche modo 
anticipando la fase 2 e la fase 3 della CETS, e di 
fornire un unico sistema di prenotazione, di garantire 
un unico sistema logistico per l’intera visita.

“Elevation Club”, Confesercenti

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali

7. Migliorare il benessere della comunità locale.



  

51. VIVI LA VALLE GIARA

Verrà elaborato un programma per circa 10 weekend 
di iniziative legate al turismo sostenibile. Le 
tematiche faranno riferimento a:
- Escursioni con e-bike in gruppi fino a 10 persone
- Escursioni tematiche guidate a piedi
- Visite alle eccellenze storiche del territorio
- Spettacoli serali di musica e teatro
- Degustazioni dei prodotti agricoli di eccellenza
In particolare le attività proposte verranno promosse 
via social e con la collaborazione dell’Agenzia 
Regionale In Liguria e dell’Ente Parco e saranno 
prevalentemente a titolo gratuito.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

Comune di Rezzo
Pro loco Rezzo

7. Migliorare il benessere della comunità locale.



  

52. CUCINA BIANCA: CIVILTÀ DELLE MALGHE

Riavviando un percorso già testato con una certa 
soddisfazione, e qualche difficoltà, negli anni scorsi 
le azioni si concretizzeranno:
• Nella ripresa di un disciplinare condiviso della 
Cucina Bianca, rivolto a produttori ristoratori enti
locali e associazioni per garantire la qualità e la 
sostenibilità del prodotto;
• Nella promozione della conoscenza e diffusione 
della tradizione gastronomica e dei prodotti delle
imprese locali, anche in collaborazione con la 
relativa l'associazione culturale.

Culture e identità di frontieraCulture e identità di frontiera

Comune di Mendatica

8. Fornire formazione e rafforzare le competenze



  

53. LA CETS IN VETRINA

L’agenzia Regionale partecipa alla CETS del Parco con 
le seguenti attività:
●  Un primo educational per operatori turistici italiani 

stranieri. Le esperienze messe in vetrina faranno 
riferimento a specifiche proposte e prodotti suggeriti 
nell’ambito del Forum della CETS. 

●  Verrà data visibilità alle strutture impegnate nella 
CETS nell’ambito del sito www.beactiveliguria.it. 

●  Produzione di uno specifico “catalogo” delle 
strutture aderenti alla stessa CETS che potrà essere 
utilizzato per la diffusione delle iniziative di turismo 
sostenibile promosse nel territorio del Parco.

Agenzia Regionale per la Promozione Turistica “in Liguria”

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali

8. Fornire formazione e rafforzare le competenze



  

54. FORMAZIONE DEGLI OPERATORI

Verranno realizzati moduli formativi per alcune delle 
seguenti tematiche:
● Costruzione di un prodotto turistico. Dalla 

proposizione di vendita alla declinazione operativa.
● Il Territorio come destinazione: esperienze e gestioni
● Confronto con reti di Cammini internazionali al fine 

di verificare la possibilità di potersi inserire con 
proposte qualificate

● Migliorare l’accoglienza turistica:i singoli servizi 
(pernottamento, ristorazione, noleggio, guide, ecc)

Il Forum della CETS verrà coinvolto per definire temi e 
questioni da affrontare durante il percorso formativo

Ente Parco

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali

8. Fornire formazione e rafforzare le competenze



  

55. IL MONITORAGGIO DELLA CETS

L’azione si protrarrà per tutta la durata della CETS 
(2021–2025) e sarà concentrata sul monitoraggio delle 
azioni del Piano, sull’approvazione di eventuali nuove 
proposte di azioni e sull’attivazione, eventuale, di 
specifici gruppi di lavoro su tematiche turistiche che 
dovessero interessare più “azionisti”.
Questo per valutare anche le fasi “2” e “3” della CETS 
e sia, soprattutto, in preparazione al rilancio del 
rinnovo della CETS per il successivo periodo 2026-2030.
Il forum di monitoraggio si riunirà almeno una volta
l’anno e sarà aperto anche a tutti i nuovi soggetti che 
vi vorranno aderire.

Ente Parco

Alte valli e crinaliAlte valli e crinali

9. Monitoraggio delle prestazioni e degli impatti del turismo.



  

56. RINNOVATO SITO WEB: TURISMO SOSTENIBILE

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

Ente Parco

Il sito ufficiale www.parconaturalealpiliguri.it è 
stato interamente aggiornato nel 2020 con una 
nuova veste grafica, nuove immagini e nuove 
sezioni dedicate alle attività outdoor. 
Al fine di migliorare ancora l’impegno del Parco 
concretizzerà nelle seguenti attività:
● Cura di Un aggiornamento mensile;
● Disponibilità di rinnovata photogallery;
● Uno spazio di condivisione di video e filmati;
● Una sezione da riservare ai tour operator;

10. Comunicare le azioni e impegnarsi nella Carta.



  

57. LINEA GRAFICA CETS

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

Ente Parco

Gli impegni relativi alla presente azione sono:
1. ideare una linea grafica coordinata per la 
comunicazione dei contenuti in tema di Turismo 
Sostenibile, con l’utilizzo di layout preimpostati con 
font, colori, posizionamento e dimensioni dei loghi 
istituzionali;
2. realizzare un breve manuale destinato agli 
operatori, per disciplinare e agevolare l’utilizzo, sui 
materiali informativi di loro produzione sulla linea 
grafica coordinata di cui al punto 1;
3. realizzare una carta tematica per la promozione 
delle attività degli operatori turistici locali.

10. Comunicare le azioni e impegnarsi nella Carta.



  

58. EDUCAZIONE AI 10 TEMI DELLA CETS

Natura e paesaggi in movimentoNatura e paesaggi in movimento

Ente Parco

Con l’adesione alla CETS, il Parco si propone di 
realizzare attraverso il proprio CEA almeno 4 
escursioni guidate all’anno sui temi della 
sostenibilità turistico-ambientale ed in particolare 
sui 10 temi chiave CETS.
Tali escursioni prevederanno di volta in volta anche 
il coinvolgimento di Operatori aderenti alla CETS 
(produttori, strutture ricettive, ecc.)
Ci si propone, inoltre, di realizzare almeno 2 gadget 
con l’emblema dell’Ente Parco ed il logo della CETS 
da distribuire ai fruitori delle attività.

10. Comunicare le azioni e impegnarsi nella Carta.



Carta Europea per il Turismo Sostenibile nelle Aree Protette

dr. Luca Dalla Libera
Grazie dell’attenzione
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